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 ALLEGATO  I 

  

ELEMENTI DEL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Il sistema di classificazione del rischio forma la base per la selezione mirata dei veicoli utilizzati da 
imprese che evidenziano uno scarso rispetto degli obblighi relativi alla manutenzione e alle 
condizioni dei veicoli. Prende in considerazione i risultati dei controlli tecnici periodici e dei 
controlli tecnici su strada. 

Il sistema di classificazione del rischio prende in considerazione i seguenti parametri per 
determinare la classificazione del rischio per l’impresa interessata: 

— numero di carenze 

— gravità delle carenze 

— numero di controlli tecnici su strada o controlli tecnici periodici e dei controlli tecnici 
volontari 

— fattore tempo 

1. Le carenze sono ponderate secondo la loro gravità sulla base dei seguenti fattori di gravità: 

 carenza pericolosa = 40 
 carenza grave  = 10 
 carenza lieve  = 1 

2. L’evoluzione della situazione di un’impresa (o di un veicolo) si evince applicando una 
ponderazione minore ai risultati di controlli (carenze) «più vecchi» rispetto a quelli più 
«recenti», mediante i fattori seguenti: 

 anno 1 = ultimi 12 mesi = fattore 3 
 anno 2 = da 13 a 24 mesi = fattore 2 
 anno 3 = da 25 a 36 mesi = fattore 1 

Ciò si applica esclusivamente al calcolo della classificazione generale del rischio. 

3. La classificazione del rischio viene calcolata utilizzando le formule seguenti: 

a) la formula per la classificazione generale del rischio 

 

dove: 

RR  = punteggio della classificazione generale del rischio 

DYi  = totale delle carenze negli anni 1, 2 e 3 
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DY1 = (#DD x 40) + (#MaD x 10) + (#MiD x 1) nell’anno 1 

#…  = numero di… 

DD  = carenze pericolose 

MaD = carenze gravi 

MiD  = carenze lievi 

C  = verifiche (controlli tecnici su strada o controlli tecnici periodici e controlli tecnici 
volontari) negli anni 1, 2 e 3 

 

b) la formula per la classificazione annuale del rischio 

 

 

dove: 

AR  = punteggio annuale di rischio 

#…  = numero di… 

DD  = carenze pericolose 

 MaD = carenze gravi 

 MiD = carenze lievi 

 C = verifiche (controlli o prove tecniche periodiche e controlli tecnici volontari) 

Il rischio annuale serve a valutare l’evoluzione di un’impresa nel corso degli anni. 

La classificazione delle imprese (o dei veicoli) sulla base della classificazione generale del rischio 
avviene in modo da ottenere la seguente ripartizione fra le imprese (o veicoli) considerate: 

— < 30 % rischio basso 

— 30 % - 80 % rischio medio 

— > 80 % rischio alto. 


